FAC - SIMILE
DOMANDA IN CARTA LIBERA   PER IL RILASCIO DEL N.O. ALLA SUCCESSIONE DI  ARMI .  

AL SIGNOR  QUESTORE DELLA PROVINCIA DI  A S T I
Il sottoscritto ___________, nato a ________________ il ________________ e residente in _______________  in Via ___________________  professione_____________ Tel. _____________ , titolare di (indicare un documento di identità personale):_____________________ nr._______________________ rilasciato dal ______________________ in data __________________; 
C H I E D E

alla S.V. l’autorizzazione alla detenzione delle  seguenti armi appartenute ed intestate al defunto ________________ (indicare cognome), nato a ___________ il ____________ residente in via a ________________ via ______________ n. _______,  deceduto  in data __________  e rinvenute   in data _____________ nell’abitazione di ________________________    durante il riassetto / sgombero  / ripristino / ristrutturazione :  a tal fine si prega di indicare esattamente la  marca,  tipo, modello, calibro, catalogo, e numero di matricola;  eventuale  numero e la tipologia delle cartucce rinvenute.  
Si precisa che le armi sono regolarmente denunciate presso l Questura di Asti in data  _______________ ovvero presso la Stazione Carabinieri di ____________  in data _________ e che intende detenerle per il seguente motivo:  …….. ricordo affettivo / eventuale difesa personale .

N.B.  EVIDENZIARE se  l’istante è o meno l’unico erede ed in caso di coeredi occorre indicarli compiutamente.     

Asti  _________
                                                                                        


Firma del richiedente
N.B. (legalizzazione della firma) la firma in calce alla domanda può essere apposta innanzi al P.U. competente a ricevere l’istanza ovvero l’istanza già firmata può essere spedita per posta oppure inoltrata unitamente a fotocopia di un valido documento di riconoscimento contenente la firma.   

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALL’ISTANZA:

1.  Autocertificazione sullo stato di famiglia ovvero Certificato Cumulativo rilasciato dall’anagrafe; 

2. Certificato medico legale (in bollo da 16.00 ) rilasciato dall’ASL o dall’Ufficiale Sanitario; 
3. Dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio di rinuncia all’eredità delle armi da parte di eventuali legittimi coeredi; 
4. Dichiarazione sostitutiva del certificato di morte;

5. Copia della denuncia di detenzione delle armi intestata al defunto e per cui si chiede la successione;
SOLO PER CHI INTENDE DETENERE ANCHE LE MUNIZIONI. 

-  dichiarazione sostitutiva del possesso della qualità di idoneità al maneggio delle armi conseguita  presso una  Sezione del T.S.N.  ovvero dichiarazione sostitutiva  attestante l’adempimento del servizio militare.  

Coloro che nei dieci anni antecedenti alla presentazione della prima istanza hanno prestato servizio militare nelle Forze armate o in uno dei Corpi armati dello Stato ovvero abbiano appartenuto ai ruoli del personale civile della pubblica sicurezza in qualità di funzionari o che esibiscano certificato d'idoneità al maneggio delle armi rilasciato dalla competente sezione della Federazione del tiro a segno nazionale devono sottoporsi all'accertamento tecnico soltanto per l'esercizio delle attività di fabbricazione, riparazione o commercio di armi. 

L'accertamento della capacità tecnica non è richiesto per l'acquisto e il porto di armi da parte di coloro che siano autorizzati per legge. La capacità tecnica è presunta nei confronti di coloro che, all'atto dell'entrata in vigore della presente legge, abbiano già ottenuto le autorizzazioni ovvero abbiano adempiuto agli obblighi previsti in materia dalle disposizioni del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e del R.D. 6 maggio 1940, n. 635. 
Si informa che la legge 241/90 prevede una tempistica massima di gg. 90 per rilascio o rinnovo dell’autorizzazione richiesta, fatte salve le interruzioni di tempo in caso di esigenze legate all’istruttoria e necessarie allo svolgimento di accertamenti presso altri Uffici o Autorità Giudiziaria. 
